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Modif iche alla legge 20 d icembre 1977, n. 966, re la t iva alle 
nuove competenze al pe r sona le delle Amminis t raz ion i dello 
S t a to in servizio in t e r r i t o r io es te ro di confine con l ' I ta l ia 
(Francia , Svizzera ed Austr ia) nonché p r e s s o le r a p p r e s e n t a n z e 

commerc ia l i delle Fer rovie dello S ta to a l l ' es tero 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 20 dicem
bre 1977, n. 966, istituì, fra l'altro, per il per
sonale delle diverse Amministrazioni statali, 
anche ad ordinamento autonomo, in servizio 
in territorio estero di confine con l'Italia, un 
assegno di confine destinato a sopperire agli 
oneri derivanti dal servizio all'estero. 

Con il presente disegno di legge viene pro
posto un nuovo assetto del predetto istitu
to, in conseguenza delle modifiche nel frat
tempo intervenute negli ordinamenti del per

sonale, che sono passati da uno schema ordi
nato per carriere gerarchicamente sovrappo
ste, ad un sistema di « qualifiche funzionali » 
(o livelli o categorie a seconda della diversa 
terminologia adoperata). 

La legge n. 966 del 1977 prevede fino a 
32 misure diverse dell'assegno di confine (in 
valuta di ciascun Paese estero) in (relazione 
agli ex parametri di stipendio previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079. 
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Poiché i nuovi ordinamenti prevedono l'in
quadramento del personale in otto qualifiche 
(o livelli o categorie) funzionali, col disegno 
di legge che si propone l'assegno di confine 
viene sviluppato, nelle nuove tabelle, in quat
tro fasce, ciascuna riferita ad una o più 
livelli o categorie, con quattro misure corre
late all'anzianità nella posizione di apparte
nenza ed in altre quattro misure per la quin
ta fascia riferita al personale della carriera 
dirigenziale. 

Il sistema di accorpamento configurato, 
che trova riscontro in parte nell'attuale disci
plina di altri istituti (indennità di missione 
all'interno ed all'estero, indennità di sede per 
il personale diplomatico, eccetera) è inteso, 
oltre ohe ad adeguare le tabelle ai nuovi or
dinamenti, a semplificare la materia, evi
tando di frammentare l'assegno di confine in 
un numero eccessivo di misure, con scarti fra 
esse pressoché insignificanti. 

La strutturazione dell'assegno di confine 
in cinque fasce, correlate all'anzianità nella 
posizione di appartenenza, ha reso opportu
no, inoltre, modificare anche la disciplina 
dell'assorbimento dell'assegno ad personam 
previsto dall'articolo 3 della legge n. 966 del 
1977. 

Il predetto assegno venne istituito per ga
rantire, al personale già in servizio nelle zo
ne estere di confine all'entrata in vigore della 
predetta legge n. 966 del 1977, l'eventuale 
beneficio già goduto per effetto della con
versione — ai sensi della legge 28 luglio 1961, 
n. 722 — delle quote di aggiunta di famiglia 
e degli eventuali aumenti periodici di sti

pendio, atteso che tali competenze non veni
vano più previste nella legge n. 966 del 1977. 

Poiché le nuove tabelle prevedono uno svi
luppo dell'assegno di confine in relazione al
la posizione di appartenenza ed all'anzianità 
maturata in detta posizione, l'assorbimento 
della parte di assegno ad personam scatu
rente dalla conversione in valuta locale de
gli aumenti periodici di stipendio in godi
mento all'entrata in vigore della legge n. 966 
del 1977, è stabilito non più in rapporto alla 
progressione stipendiale, bensì in relazione 
alla progressione dello stesso assegno di 
confine. 

Nel presente provvedimento non viene 
compreso, diversamente da quanto previsto 
nella legge n. 966 del 1977, il personale dipen
dente dall'ex Azienda autonoma delle Ferro
vie dello Stato, in quanto con legge 17 mag
gio 1985, n. 210, è stato istituito l'ente « Fer
rovie dello Stato », dotato di personalità giu
ridica ed autonomia patrimoniale, contabile 
e finanziaria, che, come tale, potrà regola
mentare con proprio atto interno la materia 
di cui trattasi per i propri dipendenti in ser
vizio nelle zone estere di confine. 

Tenuto conto che — come detto in prece
denza — col presente disegno di legge viene 
proposto un nuovo assetto normativo dell'as
segno di confine previsto dalla legge 20 di
cembre 1977, n. 966, l'onere derivante dall'at
tuazione dell'iniziativa viene posto a carico 
degli stanziamenti dei capitoli, sui quali vie
ne imputato attualmente l'assegno in questio
ne, degli stati di previsione delle Ammini
strazioni interessate, stanziamenti che pre
sentano la necessaria disponibilità. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. L'articolo 1 della legge 20 dicembre 
1977, n. 966, è sostituito dal seguente: 

«Art. 1. — 1. Al personale delle Ammini
strazioni dello Stato, compreso quello delle 
amministrazioni con ordinamento autono
mo, che, per ragioni di servizio, risiede per
manentemente in territorio estero di confi
ne con l'Italia (Francia, Svizzera ed Austria), 
oltre allo stipendio ed agli assegni o indenni
tà di carattere fisso e continuativo previsti 
per l'interno, è attribuito, dal 1° gennaio 
1985, un assegno di confine, secondo le misu
re mensili in valuta estera locale, da maggio
rare del 100 per cento, indicate per ciascuno 
derii Stati esteri interessati, per fasce di li
velli o categorie o per carriera dirigenziale 
e per anzianità in detti livelli, categorie o 
carriera dirigenziale, nelle tabelle A e B alle
gate alla presente legge ». 

Art. 2. 

1. Le tabelle allegate alla legge 20 dicem
bre 1977, n. 966, sono sostituite, con effetto 
1° gennaio 1985, dalle tabelle A e B allegate 
alla presente legge. 

2. Le misure dell'assegno di confine in 
esse previste sono comprensive delle mag
giorazioni per gli incrementi del costo della 
vita rilevati fino al 31 dicembre 1983 ed attri
buiti con decorrenza 1° gennaio 1984 per la 
Francia e rilevati fino al 31 dicembre 1982 
ed attribuiti con decorrenza 1° gennaio 1983 
per ila Svizzera e l'Austria. 

Art. 3. 

1. Dopo l'articolo 7 della legge 20 dicem
bre 1977, n. 966, è aggiunto il seguente: 

« Art. I-bis. — 1. Le anzianità previste dalle 
tabelle allegate alla presente legge devono in-
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tendersi come anzianità di livello, oategoria 
o carriera di appartenenza e sono determina
te commutando in corrispondente anzianità 
di servizio le classi e gli eventuali aumenti pe
riodici di stipendio in godimento. 

2. Il personale che accede ad un livello o 
categoria superiore appartenente alla stessa 
fascia conserva, ai fini della determinazione 
della misura dell'assegno spettante, l'anzia
nità maturata nella posizione funzionale im
mediatamente precedente. 

3. Qualora la misura dell'assegno, per ef
fetto di passaggi di livello o categoria, ap
partenenti a fasce differenti, dovesse risul
tare inferiore a quella in godimento, que
st'ultima misura è conservata ad personam 
fino a quando l'acquisizione di anzianità nel
la nuova posizione non faccia conseguire 
un'eventuale misura superiore della fascia dì 
appartenenza. 

4. A tale ultimo fine l'anzianità acquisita 
nelle posizioni funzionali della fascia imme
diatamente inferiore è valutata al 50 per 
cento ». 

Art. 4. 

1. L'articolo 2 della legge 20 dicembre 1977, 
n. 966, è sostituito, con effetto dal 1° gen
naio 1986, dal seguente: 

« Art. 2. — 1. L'assegno di confine non 
ha natura retributiva essendo destinato a 
sopperire agli oneri derivanti dal servizio al
l'estero e può essere maggiorato o ridotto, 
dopo ogni biennio, con decreto del Ministro 
del tesoro, in relazione alle variazioni del co
sto della vita della località" di confine dello 
Stato estero sede di servizio. 

2. Le variazioni di cui sopra, introdotte in 
misura uguale per tutti, sono calcolate sul
l'assegno base di confine corrispondente, per 
ciascuno Stato estero, alla misura iniziale 
della terza fascia, quale risulta dalle tabel
le A e B allegate alla presente legge ». 

2. Le maggiorazioni dell'assegno di confi
ne per gli incrementi del costo della vita 
della località di confine dello Stato estero 
sede di servizio, rilevati fino al 31 dicembre 
1985, non ancora attribuite al 1° gennaio 
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1986, saranno determinate secondo i criteri 
già previsti dal soppresso articolo 2, secondo 
comma, della legge 20 dicembre 1977, n. 966, 
e corrisposte anche in deroga alla disposizio
ne di cui al precedente primo comma dello 
stesso articolo 2, relativa alla determinazione 
dello scarto minimo del 10 per cento delle 
variazioni del costo della vita. 

Art. 5. 

1. L'articolo 4 della legge 20 dicembre 1977, 
n. 966, è sostituito dal seguente: 

« Art. 4. — 1. L'assegno di confine di cui 
all'articolo 1 è ridotto nella stessa propor
zione dello stipendio nei oasi di disponibili
tà, sanzione disciplinare o altra posizione di 
stato che preveda riduzione dello stipendio, 
con esclusione dell'aspettativa per motivi di 
salute, che non importi la perdita della resi
denza all'estero, ed è sospeso per 'tutti i casi 
di sospensione dello stipendio ». 

Art. 6. 

1. Il personale già in servizio nelle zone 
estere di confine conserva ad personam, nei 
termini previsti dal terzo capoverso del
l'articolo 3, l'assegno in godimento se risulta 
di importo superiore a quello previsto dalla 
presente legge. 

Art. 7. 

1. Il secondo comma dell'articolo 3 della 
legge 20 dicembre 1977, n. 966, è sostituito 
dal seguente: 

« L'assegno ad personam di cui al pre
cedente comma non può essere più corri
sposto con il cessare delle condizioni che 
hanno a suo tempo determinato l'attribu
zione delle quote di aggiunta di famiglia 
e, per la parte che attiene agli aumenti pe
riodici di stipendio, il medesimo è riassor
bito con la progressione, a qualsiasi tito
lo, dell'assegno di confine ». 

2. Nei confronti del personale che fruisce 
dell'assegno ad personam, derivante dal-
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la conversione degli aumenti periodici di 
stipendio, si opererà l'assorbimento di detto 
assegno, in fase di prima applicazione della 
presente legge, fino all'importo massimo pa
ri all'eventuale differenza fra la nuova mi
sura dell'assegno di confine spettante e quel
la in godimento al 31 dicembre 1984. 

3. L'eventuale ulteriore assorbimento del
l'assegno ad personam sarà operato con le 
modalità di cui al comma 1. 

Art. 8. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato per l'anno 
1987 in lire 1.662.000.000, si provvede, quan
to a lire 363.000.000, lire 108.000.000, lire 
227.000.000 e lire 964.000.000, a carico degli 
stanziamenti iscritti, rispettivamente, ai ca
pitoli 101, 1016, 2501 e 5301 degli stati di 
previsione della spesa dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni, dei Mi
nisteri della sanità, dell'interno e delle finan
ze. Per gli anni successivi all'onere, valutato 
in ragione d'anno, di lire 554.000.000 si prov
vede a carico degli stanziamenti iscritti ai 
predetti corrispondenti capitoli per gli im
porti, rispettivamente, di lire 121.000.000, 
36.000.000, 76.000.000 e 321.000.000 per gli an
ni medesimi. 
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